
I crociati trasversali: «Vogliamo la testa dell’embrione...»
L’Intergruppo ieri aveva assenze rilevanti. Ma sono contenti lo stesso. «Noi difendiamo i valori non negoziabili»

LE COMMISSIONI congiunte sanità e istru-

zione del Senato sono riunite giù al piano ter-

reno e le telecamere pressano fuori. I ministri

Fabio Mussi e Livia Turco arrivano puntualis-

simi. Li aspetta il fuo-

co incrociato delle do-

mande della Cdl - ma

anche di una preoc-

cupata minoranza della Mar-
gherita - che ormai da giorni
tenta di mettere sulla graticola
il ministro della Ricerca e del-
l’Università, «reo» di aver sot-
tratto la firma dell’Italia alla
«Dichiarazione etica» in sede
Ue che poneva un veto - crean-
do una minoranza di blocco -
sull’uso degli embrioni ai fini
della ricerca. Fabio Mussi ha
una lunga storia parlamentare
alle spalle e si vede da come af-
fronta la questione. Parla a no-
me del governo, non a titolo
personale. Sottolinea, che le de-
cisioni comunitarie, «fanno sal-
va la legislazione italiana», cita
i 53 miliardi di euro per la ricer-
ca Ue. Ribadisce che era neces-
sario superare una «certa fred-

dezza» del governo precedente
relativa alla «ricerca fondamen-
tale». Rivendica la sua scelta di
ritirare la firma, apposta a suo
tempo dal ministro Letizia Mo-
ratti «senza consultare il parla-
mento e quindi violando la leg-
ge Buttiglione» che oggi lo
stesso ministro rivendica.
Sgombra di nuovo il campo da
possibili dubbi: «Nel program-
ma dell’Unione e del governo
non è prevista una iniziativa di
modifica della legge 40». Sarà
il Parlamento sovrano, nel ca-
so, a decidere per eventuali mo-
difiche. La linea dell’Unione è
chiara anche su un altro punto:
le ricerche in Italia si effettua-
no sulle cellule staminali adul-
te da cordone ombelicale.
Poi, cita un numero: 3610. So-
no le donne che nel 2005 sono
andate all’estero per accedere a
tecniche di fecondazione assi-
stita vietate in Italia. «Quelle
donne hanno fatto riferimento
a una diversa legislazione euro-
pea applicando norme qui vie-

tate». Alza la voce quando sot-
tolinea che non stanno solo da
una parte i valori non negozia-
bili. «La laicità dello Stato è un
diritto fondamentale non nego-
ziabile e qui non c’è una guerra
tra laici e cristiani». E così co-
me la «religione non è un fatto
privato, ma un fatto pubblico,
la laicità non è uno spazio vuo-
to di neutralità dello Stato, ma
uno spazio dove si dispiega il
pluralismo delle culture». E ri-
badisce: «Anche io sono per il
principio di precauzione». Ma l
‘Europa è rigorosa nei limiti
che pone e che si pone: «Su 80
progetti di ricerca sulle stami-
nali soltanto 8 hanno riguarda-
to gli embrioni sovrannumera-
ri». Invita al dialogo, perché
«siamo dei viaggiatori alla ri-
cerca di possibili convergen-
ze».
Livia Turco annuncia che pre-
senterà quanto prima al Parla-
mento la relazione sullo stato
di attuazione della Legge 40.
Sarà davanti alla relazione che
il Parlamento deciderà che fa-
re: se modificarla o intervenire
sulle linee guida. Perché «il di-
battito parlamentare fa sentire
meno soli», dice quasi parlan-
do a se stessa.
Il presidente dell’Udc Rocco
Buttiglione vuole sapere se il
governo «verrà in parlamento
prima di decidere cosa fare in
Europa oppure no». Cesare

Cursi di An, si associa, mentre
Antonio Tomassini di Fi dice
che «non tutto quello che la
scienza realizza si deve applica-
re, spetta al politico fare una
scelta». Laura Bianconi, Fi, sol-
leva dubbi sull’anima del mini-
stro. «Se cominciamo a solleva-
re il sospetto che qualcuno non
ha l’anima - risponde Mussi
-diventa dura perché bisogna
istituire una commissione ad
hoc e in altri secoli ce n’erano».
Appoggio ai ministri dai sena-
tori di maggioranza. Intervento
di apprezzamento della difesa
della legge 40 di Paola Binetti,
Margherita, che promette «per
ora niente mozioni» ma vuole
il «no di Prodi» il 24 in Ue.
Ignazio Marino dei Ds propo-
ne: «Sugli embrioni congelati
la scienza può venirci incontro,
studiando e arrivando a indivi-
duare il momento in cui perdo-
no la loro capacità riproduttiva
e quindi possono essere utiliz-
zati ai fini della ricerca».
La ministra Barbara Pollastrini
definisce «saggia, anche alla lu-
ce del voto del parlamento eu-
ropeo», la decisione di Mussi.
Anna Finocchiaro, presidente
del gruppo Ulivo rassicura: «Il
governo non toccherà la legge
40». Fabio Mussi, alla fine, è
soddisfatto: «Il clima è stato se-
reno e di questo ringrazio tut-
ti». Il dibattito si rinvia al dopo
referendum.

LETTERA A PRODI

Lucà: con l’Intergruppo rischiamo
l’implosione della maggioranza

■ / Roma

ROMA La lettera è garbata, ma il
messaggio a Romano Prodi è
molto preoccupato. «Attenzione,
qui si rischia una implosione del-
la maggioranza». L’allarme arri-
va da Mimmo Lucà, deputato
diessino dei cristiano sociali, e ri-
guarda la creazione dell’Inter-
gruppo sui temi etici, dal nome
«Persona e bene comune», vara-
to ieri e con dentro cattolici del-
l’Ulivo come Paola Binetti e Lui-
gi Bobba. Una mossa che non
piace a Lucà, che ha dunque scrit-
to al premier. «Si promuovono
raggruppamenti trasversali ancor

prima di aver discusso di questi
temi all’interno dell’Ulivo, che
nasce proprio per superare gli
steccati storici tra laici e cattoli-
ci», dice Lucà. «Invece siamo al
presidio dell’identità a rischio, al-
la pura regressione, all’idea che
si può discutere positivamente di
temi etici solo tra cattolici. Mi
chiedo come facciano i colleghi
dell’Ulivo a non capire che que-
sto è un grimaldello che la destra
sta usando per creare problemi al-
la maggioranza. Addirittura ab-
biamo visto colleghi come Bob-
ba e Binetti venire rimproverati

perché in parlamento hanno
espresso un voto coerente con la
maggioranza...». Lucà chiede a
Prodi che si crei, rapidamente, un
tavolo ristretto dell’Ulivo su que-
sti temi: «Prima una linea comu-
ne, poi il dialogo con le altre com-
ponenti della maggioranza e, infi-
ne, con l’opposizione. E fino ad
allora, come ha detto Anna Fi-
nocchiaro, atteniamoci a una mo-
ratoria sulle prese di posizione
che mirano più a marcare l’identi-
tà che a cercare soluzioni. Qui in-
vece si è fatto l’esatto contrario».
Come mai? «Credo ci sia stato un
pizzico di ingenuità, ma le ragio-
ni di questa scelta andrebbero
chieste ai diretti interessati. Io mi
limito a dire che o si pone un fre-
no a queste pulsioni identitarie o
saranno guai». Lucà non crede
neppure al richiamo alla «libertà
di coscienza»: «Nessuno pensa
di negarla, ma va interpretata co-
me l’extrema ratio, non come
l’approccio di partenza su cui im-
postare una discussione su temi
così delicati». «E poi- prosegue
l’esponente cristiano sociale- è
troppo facile schermarsi dietro la
coscienza individuale: queste so-
no questioni politiche e come tali
vanno affrontate. Il ministro,
Mussi, ad esempio, oggi (ieri,
ndr) in Senato ha assunto posizio-
ni ragionevoli ed equilibrate sul-
la ricerca e sulla legge 40». «I
colleghi dell’Ulivo che hanno
aderito all’Intergruppo avrebbe-
ro fatto bene a insistere, se ritene-
vano che nel programma del-
l’Unione ci fossero, come ci so-
no, dei punti da approfondire.
Avrebbero dovuto cercare un
confronto nell’Ulivo». Nella sua
lettera a Prodi, Lucà parla espres-
samente di una «condivisione»
da parte di Fassino delle «preoc-
cupazioni e delle proposte» dei
cristiano sociali. «Fassino l’ha
detto chiaramente- chiude Lucà-.
Servono serenità e spirito di ricer-
ca, non forzature ideologiche».
 a.c.

DIALOGHI La prima cosa

che balza agli occhi è l’as-

senza di Lega e An alla con-

ferenza stampa di presenta-

zione dell’intergruppo parla-

mentare «Persona e bene

comune», nato per trovare conver-
genza tra i due poli sui temi ormai
bollenti della bioetica. La seconda
è il folto gruppo della Margherita
che porta testimonianza. Ci sono
anche Udeur e Udc. Alfredo Man-
tovano e Riccardo Pedrizzi - che
avevano speso la loro faccia e il lo-
ro nome per promuovere l’inter-
gruppo - non arrivano perché non
gli è piaciuta la posizione dei catto-
lici della Margherita che l’altro ieri
in Senato hanno votato contro la ri-
chiesta di calendarizzazione della
discussione delle tre mozioni della
Cdl per chiedere che l’Italia rimet-

ta la propria firma sotto la Dichiara-
zione Etica - tolta dal ministro della
Ricerca Fabio Mussi - che dice no
alla ricerca sulle cellule staminali
embrionali. Assenza polemica,
dunque. Adesione la loro giudica-
ta, alla luce di ciò, puramente «stru-
mentale». Pedrizzi non ci sta e si
chiede: «Se un intergruppo parla-
mentare a difesa dei principi non
negoziabili non riesce alla prima
occasione importante a difenderli a
che serve?». Frecciata a Binetti e
Bobba. E mano tesa subito dopo:
«Se i cattolici dell’Unione cam-
biassero atteggiamento e decides-
sero, non a parole ma con i fatti,
cioè con i voti in parlamento di an-
teporre la loro coscienza agli ordini
di scuderia, allora», si può anche ri-
parlare di intergruppo.
Defezioni a parte, l’iniziativa per
ora gode dell’adesione di oltre cen-
to parlamentari, quindi per cortesia
che non si parli «di lobby cattoli-
ca» ripetono fino alla nausea i pre-
senti, da Paola Binetti, Enzo Carra,
Luigi Bobba, della Margherita; a

Ferdinando Adornato e Domenico
Di Virgilio, di Fi; a Luca Volonté e
Luisa Santolini, dell’Udc. Il ce-
mento non è rappresentato dal cre-
do religioso ma dai «valori non ne-
goziabili attorno ai quali si ricono-
scono sia i laici che i cattolici». Sa-
rà pure così però ad un certo punto
Renzo Lusetti fa notare la differen-
za tra chi è in buona fede e chi no,
sia laici che cattolici.
Là tra i banchi non ci sono neanche
quattro azzurri firmatari dell’inizia-
tiva: dove sono Antonio Palmieri,
Maurizio Lupi, Patrizia Paoletti e
Isabella Bertolini?». «Renzo io so-
no qui...», ribatte Di Virgilio men-

tre Elisabetta Gardini si compli-
menta per il punto di sintesi trovato
già da stamattina. È tutto scritto in
una nota: chi sono loro è noto, i di-
fensori «dei valori della vita, della
persona e della famiglia», che non
sono negoziabili. Cosa faranno an-
che: utilizzeranno «tutti gli stru-
menti parlamentari» per difenderli
perché «persona e bene comune»
lavora per «il bene del Paese». In-
tanto i promotori lanciano un ap-
pello al premier Romano Prodi af-
finché «garantisca il voto contrario
dell’Italia al finanziamento, nel-
l’ambito del 7˚ Programma Qua-
dro Europeo, di ricerche che impli-
chino la distruzione di embrioni
umani, in coerenza con la legge 40
e con la volontà popolare». Una ri-
chiesta che può essere letta in due
modi: se il ministro Mussi ha ritira-
to la firma dell’Italia dalla Dichia-
razione, che almeno il primo mini-
stro rimetta un puntello; se la mag-
gioranza non vuole un’altra setti-
mana di passione (a ridosso del vo-
to del Consiglio dei ministri Ue in

programma per il 24 luglio) si rego-
li di conseguenza. Luca Volonté di-
ce che non è così: «Noi non voglia-
mo la testa di nessuno, né di Prodi
né di Mussi. Vogliamo la testa del-
l’embrione». Oddio, poteva uscire
meglio, ma ormai è andata. Gardini
approva, «sì, la testa dell’embrio-
ne». Qui, in questa casa aperta
«ognuno è padrone, nessuno vuole
strumentalizzare gli altri». Ecco
perché, ad esempio, oggi qualcuno
è entrato e qualcun altro è uscito,
forse «solo momentaneamente» ,
Enzo Carra spiega che loro della
Margherita aderiscono «a titolo
personale». Paola Binetti e Luisa

Santolini saranno una sorta di «cin-
ghia di collegamento» tra il Comi-
tato Scienza e Vita e l’intergruppo,
spiega Volonté. E chi ha provato «a
farci litigare ha fallito perché noi
siamo qui e lavoreremo in difesa
dei valori non negoziabili comuni a
tutti: la vita, la persona e la fami-
glia», puntualizza la parlamentare
Udc. Ferdinando Adornato, spiega
che da laico ha deciso di esporsi
perché ritiene che sia in gioco «il
destino dell’essere umano».
«Lobby? No grazie», suggerisce il
titolo Bobba, spiegando che non è
un gruppo di pressione, «ma un
luogo di incontro». Enzo Carra an-
nuncia che il gruppo della Marghe-
rita chiederà un incontro a Prodi
per spiegare il senso del documen-
to che è stato prodotto. Binetti è
soddisfatta, «i modi e le strategie di
intervento possono tornare nelle
mani del presidente del Consi-
glio». Ne è convinta, è qui che na-
scerà «il nuovo stile etico della vita
politica».
 m.ze.

Furio Colombo e Antonio Pa-
dellaro sono affettuosamente
vicini a Cristina, ricordando
l’amico e maestro

PAOLO MURIALDI
Roma, 16 giugno 2006

OGGI

Mussi: «Rivendico
la laicità come valore»
Il ministro in Senato assicura: «Il governo non vuole
rivedere la legge 40. Se vuole, lo farà il Parlamento»

An e Lega ieri
non c’erano
alla presentazione
della pattuglia
di cento onorevoli

Si proclamano
i difensori
della legge 40
Appello a
Prodi

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il ministro dell'Università e della Ricerca Fabio Mussi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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